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GLI ABUSI DI MILANO

BOCCIATO
L’OPERATO
DI SALAELUI
ORACHE FA,
FISCHIETTA?

di MAURIZIO BELPIETRO

M Beppe Sala ha
costretto alle di-

î missioni l’asses-
sore che lui stes-
so, pochi mesi
fa, aveva scelto

per rn a tacere lo scan-
dalo dei palazzi costruiti

Tuttavia, ciò che sorprende è
la disinvoltura con cui il sin-
daco di Milano ha messo alla
porta un collaboratore che
lui stesso aveva voluto in
giunta. Le conversazioni
captate dagli inquirenti han-
no dimostrato che l’assesso-
re era ben lungi (...)

segue a pagina 15

senza autorizzazione. Dopo
l'arresto dell’ex direttore
dello Sportello dell’edilizia e
la pubblicazione delle inter-
cettazioni con il funzionario
indagato, la posizione di Gui-
do Bardelli era effettivamen-
te divenuta insostenibile.

Il sindaco è in discussione
Ha consentito il disastro
e ora spera di cavarsela?
L'inchiesta ci mostra che il paladino del green e della difesa del suolo ha permesso
che si costruissero grattacieli senza autorizzazione. Ora non può far finta di niente
Segue dalla prima pagina

di MAURIZIO BELPIETRO
(...» dall'essere esterno al
sistema. Bardelli non è in-
dagato ma, al telefono con
colui che pare essere a capo
della cupola di architetti e

costruttori che governava
l'urbanistica a Milano, si
scagliava contro chi voleva
intralciarne le manovre, ar-
rivando sino al punto di
augurarsi le dimissioni del-
la giunta.
Ovviamente, la responsa-

bilità penale è personale e,
dunque, gli indagati rispon-
deranno di ciò che hanno

fatto, selo hanno fatto. Però
c’è una responsabilità poli-
tica che non può essere
ignorata. Beppe Sala fino a
ieri ha difeso i dirigenti sot-
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to inchiesta, accusando la
magistratura di avermesso
in difficoltà i funzionari co-
munali, paralizzando l’atti-
vità edilizia dell’intera cit-
tà. E sempre finoaieri, il
sindaco ha continuato a so-
stenere che i suoi collabo-
ratori avevano pienamente
rispettato la legge, chieden-
do al Parlamento di varare
una norma che imponesse -

ai magistrati, ovviamente -

l’interpretazione autentica
delle regole edilizie, ovvero
che ratificasse la possibilità
di costruire palazzi da 25
piani senza aleuna conces-
sione comunale. Cioè Sala
rivendicava la correttezza
del Far West urbanistico
introdotto dalle ammini-
strazioni di centrosinistra a
Milano.
Dopo che la Procura ha

disposto l’arresto del diri-
gente che guidava lo Spor-
tello dell’edilizia e la com-
missione Paesaggio (di cui
era vicepresidente e facto-
tum, tanto da condizionare
le nomine anche da indaga-
to) e solo ora che sono dive-
nute pubbliche le intercet-
tazioni, il sindaco, però,
ammette che forse in Co-
mune c’era qualche mela
marcia. Adesso dice che sa-
rà necessaria qualche cor-
rezione di rotta ma, allo
stesso tempo, fa capire che
comunque per quei palazzi
bloccati dall’indagine della
magistratura bisognerà tro-
vare una soluzione, per non
penalizzare chi ha investito

Solamente dopo
il blitz dellaProcura
ha parlato
di «mele marce»

i propri risparmi per com-
prare casa e non fermare lo
sviluppo della città.
Ma il Sala che oggi rico-

nosce la possibile esistenza
di qualche mela marcia e
suggerisce qualche cambia-
mento nella macchina co-
munale per poter sbloccare
i cantieri (sarebbero 150 i
palazzi lasciati crescere
senza autorizzazione e,
dunque, a rischio, se non di
demolizione, certo di san-
zione) è lo stesso che fino a
poche settimane fa rivendi-
cava la correttezza dell’ope-
rato della sua amministra-
zione?
Mentre sollecitava l’ap-

provazione di un disegno di
legge che fornisse un’inter-
pretazione autentica delle
norme edilizie, ovvero che
legalizzasse gli abusi com-
messi in città, il sindaco
con aspirazioni da statista
lanciava avvertimenti an-
che alla sua parte politica,
ovvero al Pd e ai suoi com-
pagni. Bisogna rileggerle
quelle frasi. Mentre il Parti-
to democratico era colpito
da un gran mal di pancia
perché costretto, di fatto a
sostenere un condono, Sala
lo ammoniva: «Non sono
intenzionato a un passo in-
dietro, ma sarebbe un pro-
blema politico (se non ve-
nisse votata il Salva Milano,
ndr), perché se il Pd non
appoggiasse questa norma,
metterebbe in discussione
il mio operato e quello del
mio predecessore, Giuliano
Pisapia. Ho parlato conElly

Schlein, sono confidente
che tutto si ricomponga,
ma il problema non è di
passi indietro ma di giudi-
zio sulla mia amministra-
zione».
Ora che il passo indietro

del Pd è arrivato, perché la
legge di interpretazione au-
tentica delle norme è morta
(anche perché a dettarla
erano stati gli stessi indaga-
ti), siamo giunti anche al
giudizio sull’amministra-
zione di centrosinistra di
Milano. È ovvio, per usare
le parole dello stesso Sala,
che in discussione non ci
sono solo alcuni funzionari
e certi costruttori: c'è an-
che l’operato dello stesso
Sala. Non è un caso che la
prassi di consentire la co-
struzione di grattacieli ri-
salga alle giunte degli ulti-
mi anni, quelle dei compa-
gni. Mentre si riempiva la
bocca di frasi fatte come la
difesa del suolo e dell’am-
biente, in città si consentiva
di costruire senza autoriz-
zazione e senza pagare gli
oneri di urbanizzazione,
concedendo tassi di edifica-
bilità tre volte oltre la nor-
ma. In discussione c’è pro-
prio l’operato di Sala. E il
sindaco non può cavarsela
licenziando un assessore.
Prima diceva che «il passa-
to non si rinnega». E adesso
che fa? Fischietta facendo
finta di niente?
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